
I 

Corriere delia Se'" Mercoledll8 Maggio 2016 

Cambio di direzione e tagli: l'Unità è un caso 
Ipotesi di dimezzare la redazione. I giornalisti: è un ricatto, intervenga il partito 

ROMA «Non cl stiamo al 
ricatto». Scoppia l'ennesima 
guerra all'Unità, dopo !'ipotesi, 
rivelata dal Corriere, di un 
prossimo cambio di direzione e 
soprattutto di una pesante 
riduzione di personale in arrivo. 
Guerra imprenditoriale, con la 
cordata prossima alla firma del 
31 maggio, che preme per un 
alleggerimento della 
lidejussione. E guerra politica, 
con lo scontro di due correnti 
renzlane, che fanno capo al 
ministro Maria Elena Boschi e al 
sottosegretario alla presidenza 
Luca Lotti. 

il direttore Erasmo d'Angelis 
starebbe per tornare a Palazzo 
Chigl. Al suo posto sarebbe In 
arrivo Rlccardo Luna, già 
direttore di Wired. Ma la notizia 
che fa più male è quella di un 
possibile taglio dei dipendenti, 
da 33 (27 giornalisti e sei 
pollgrallci) a 16. n tutto sullo 
sfondo di un debito crescente e 

L'intervista, '. . 

di Monica Gu.nonl 

ROMA «Fassina? È una buona 
notizia ... ». 

Lo pensa davvero, presi­
dente Matteo Drllnl? 

copie da allarme rosso (8 mila 
vendute). 

li cdr dei quotidiano, dopo 
l'assemblea, scrive un duro 
comunicato: «Questo è un 
ricatto. Se gli azionisti non 
smentiscono le indiscrezioni 
siamo pronti a ogni forma di 
lotta». Ecco Il «11catto» di cui si 
paria: «È molto sospetto che le 
minacce di riduzione del 
personale arrivino mentre la 
redazione è posta sotto 
pressione pesantissima da 
parte dell'azienda, che chiede 
una liberatorla per l'accollo del 
Tfr». Spiega un redattore 
reduce dali'assemblea: «Non 
esiste che ci ilcenzlno. li Pd dei 
jobs act che fa una quindicina di 
Iicenziamentllndlvlduall?». 

li rischio di un boomerang 
politico è evidente. Ma i nuovi 
edltorl, Stefanelll e Pessina, 
dopo due proroghe, li 31 
maggio dovranno pagare la 
prim-a tranche della 

fldejussione. E non sono 
soddisfatti dell'andamento del 
giornale. Qui si colloca l'altro 
scenario: lo scontro Interno al 
renzismo. D'Angells fu piazzato 
al comando da Renzi in 
persona. li deus ex machina del 
partito è stato a lungo il 
tesoriere Francesco Bonlfazi, 
vicinissimo al ministro Boschi. 
Ma gli abbonamenti promessi 

nOO sono arrivati, le copie sono 
calate a picco e BonlIazi si è 
visto sempre meno. TI dossier è 
passato nelle mani di Luca Lotti. 
E al giornale ha cominciato a 
farsi vedere il suo braccio 
desfro, Antonio Funlcielio. 
Luna sarebbe stato scelto da 
Lotti. Anche per risolvere il 
problema dell'Unità.IV. Sito che 
non ba nulla a che fare con II 
quotidiano e cbe provoca non 
poche ambiguità. A cominciare 
dal video di «Meno male che 
Silvio c'è» dove veniva 
erroneamente lndlv1duata una 
giovane Virginia Raggi. La 
nuova Unità sarà ultra tabloid 
come nella direzione di Concita 
De Gregorlo,40 pagine, e 
distribulta In solo otto regioni. 
Con un nuovo direttore e, forse, 
una red31jone dlmezzata (per la 
seconda volta, prima aveva 60 
dipendenti). 

A1 .... ndro noclno 
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334 
Ilk>ml 
di chiusura 
dell'Unitò 
neU'ultima crisi : 
dal 1- agosto 
2014 al 30 
giugno 2015 

33 
Idipend""l1 
attualmente In 
forza all'Unltò. 
Secondo 
Indiscrezioni 
potrebbero 
scendere a 16 

<<QJ.!ando si è saputo che Il 
Consiglio di Stato aveva accol­
to il suo ricorso ero a Firenze a 
presentare il libro di Sergio 
Stalno Alla ricerca della peco­
ra Fassina, sono stato io a da­
re l'annuncio alla platea spie­
gando che si trattava di una 
buona notizia. Noi che credia­
mo nella democrazia sperava­
mo che il ricorso di Fasslna ve­
nisse accoito». 

RI.mm ..... Stefano Fasslna Ieri a Roma alia conferenza stampa dopo la riammlsslone della lista a sostegno delia sua candldatu", al Campidoglio (Jpeg) 

Con la Sinistra di nuovo In 
campo, Giochetti rischia di 
non arrivare al baUoltaggio. 

«Questo rischio non c'è mai 
stato. Gli ultiml sondaggi dan­
no ampiamente Giachetti al 
ballottaggio, pOI con Fasslna 
In campo. Siamo sempre stati 
convinti che II secondo turno 
sia assolutamente raggiungi­
bile, ma non cl fermiamo iì. 
Noi vogliamo vincere e gover­
nare Roma, perché torni a 
splendere». 

Sembra un miraggio ... 
Glach.ttl ha assegnato un 6 
in pagella al prefetto Tronca 
e l'ultima amministrazione a 
guida Pd non ha lasciato un 
buon riconlo al romani, 

<<Il Pd era uscito male dalla 
vicenda di matla' capitale, do­
po di che quel partito non esi­
ste più, abbiamo passato un 
anno a rlgenerarlo, cacciando 
le persone che andavano cac­
ciate. Le nostre liste sono 
composte per un terzo da 
esterni e l'età media è di 40 an­
ni>}, 

Fas.ina è convinto che gU 
elettori «.offerentl» del Pd 
voteranno per lui. 

«Sconsiglierei provocazioni 
di questo tipo, 51 vota su un . 
progetto 'Per R~ma, e. ,:,oi _ Stl~= 

«Fassina? Una buona notizia 
Q!rinessun patto con Verdini» 
Orfini: ai ballottaggi uniti, non credo proprio che sosterrà la Raggi 

Mi stupisce 
che Stefano 
attrìbuisca 
lo sfascio a 
noie non ad 
Alemanno 
chehasac­
cheggiato 
la città 

Intv 

non è colpa del Pd? 
«Mi stupisce che Stefano at­

tribuisca lo sfascio della città a 
noi, che l'abbiamo cambiata 
in meglio, invece che alla 
giunta Alenl3DDO, che ha sac­
cheggiato Roma. C'è una sola 
possibllltà per chi non vuole 
che vinca la destra ed è Gla­
chetti. È una slida complicata, 
con tre candldati forti della 
destra. La Meloni, Marchini e 
la Raggi, che passa ia sua cam: 
pagna ad attaccare. li Pd senza 

TI leader di Ala e le olgettine: 
non mi piace quel mondo 
Denis Verdini, ieri a BaUarò, ha commentato il 
video della telefonata tra BerlusCOnl, Alessandra 
Sorclnelli e Barbara Guerra In cui le olgettine 
chiedono soldi all'ex premier: «Mi sembra una 
cosa non molto carina. Chi ha fatto questo 
video ... È un mondo che non mi piace. Quando 
- - ___ _ n~~l . ....... ... _: _ ........ ...... ... 11 ,. n .. " ......... 1-. ..... hhlo ft"ll'l 

una parola sulla destra che ha 
distrutto Roma, perché punta 
su quel voti al ballottaggio». 

Se Glachettl arriva al bal­
lottaggiO dovrete accordarvi 
con chi non fa che attaccare 
il «pasdaran dellobs ac!». 

<,li tema non è il r~pporto 
tra Giachetti e Fassina, ma li 
progetto di governo per la cIt­
tà e io spero che al ballottag­
gio saremo uniti. il centrosini­
stra a Roma c'è e governa bene 
la Regione con Zlngaretti, gli 
elettori di centrosinistra vo­
gliono che contlnul a esistere 
e al ballottaggio si uniranno 
su Giachetti. A me sembra che 
qualche dirigente nazionale, e 
non parlo certo di Fasslna, vo­
glia dividere quei che a Roma 
sta Insieme storicamente». 

Fassina disse che potreb­
be votare la Raggi. 

«Fatico a immaginare che 
possa sostenere la candidata 
di Salvin!, che tra l'altro è un 
po' spompata. Più passa Il 
t,.",.,1"\1'\ nH, '1:1 ~ni~('p ('h p non 

«Su Giachetti c'è l'impegno 
di tutto li Pd. Due giorni fa c'è 
stata un'Iniziativa con Cuperlo 
e Speranza, stiamo coinvol­
gendo tutti, anche Bersani, e 
da tutti abbiamo ottenuto dI­
sponibllltà a dare una mano». 

Anche da Denis Verdinl? 
«A Roma non abbiamo al­

cun rapporto con Verdlnl. Non 
lo abbiamo cercato e non lo 
abbiamo voiuto e quando 
sembrava intenzionato a par­
tecipare alle prlmarle gll ab-

L'awersaria 
«La candidata M55 
attacca noi senza dire 
una parola sulla destra 
perché punta alloro voti» 

biamo detto chiaramente che 
non era li benvenuto». 

Quindi non chlamerete il 
senatore inquisito a sostene­
re Il candidato Pd, come a 

Chiè 

• MattE!O 
Orflnl, 41 anni, 
dal giugno 
del 2014 
è presidente 
del P.rtlto 
democratico, 
Nel dicembre 
dello stesso 
anno, ln 
seguito .lle 
Inchieste su 
Mafl. Caplt.le, 
viene nominato 
commissario 
del Pd. Rom. 
dal segretario 
del partito 
Matteo Renzl 

POLITICA 1l 

Il senatoreverdlniano 

Falanga e la legge 
antiruspe: 
«Se la stravolgono 
addio alla fiducia» 
ROMA «Se passa questo testo 
coL.. che noi di Ala daremo la 
fiducia al governo». Ciro 
Falanga, senatore verdinlano, 
è furibondo per come la 
commissione giustizia alla 
Camera ha stravolto il suo 
testo sulle demolizioni degli 
Immobili abusivi in 
Campanla_ E respinge ogni 
accusa, rivolta al 
provvedimento: di essere un 
condono edilizio strisciante. 
«Non c'è nessun condono ­
racconta su Corriere Tv - ora 
c'è un criterio cronologico 
nell'abbattimento. lo ne ho 
voluto far passare uno 
diverso: sociale. Non è giusto 
cbe venga abbattuta prima la 
t'lisa da 80 metri quadri di un 
operaio e dopo quelia di un 
camomst3». «Molti del 
proprietari degli immobili ­
aggiunge il senatore 
verdiniano - non banno 
compiuto l'abuso. Hanno 
comprato l'lmmoblle già così. 
Perché siamo Il Paese di 
Pulclnella e lo Stato ha 
concesso di venderli a ch.1 
aveva presentato dom.mda di 
condono. E ora c'è chi si vede 
demolire la casa per un abuso 
che non ha compiuto». 
Per Falangala norma è dovuta 
perché «nei 2003 ci fu un 
condono ecllllzlo di cui tutti 
fecero uso, meno che i 
cittadini campani a causa di 
una norma fatta da Bassolino, 

AP1Iluzo -­Ciro Falanga. 
65.nnl. 
senatore 
di AI. 

poi risuitata Incostituzionale, 
quando ormai i terrnlnl di 
domanda erano chiusi». 
AD'obiezione che le accuse di 
condono arrivano dal dem 
Ermete RealaccI, Ciro Falanga 
si scalda: «Ermete Realacci è 
un ambientalista. Perché non 
va a zappare la terra?». Accuse 
allargate anche a Donatella 
Ferranti, la presidente dem 
della commissione giustizia 
delia Camera, che ba 
modificato il testo: «Donatella 
Ferranti si compotta come se 
aila Camera potesse decidere 
lutto lei. Sta bloccando, e mi 
assumo io la responsabilità di 
ciò che sto dicendo, la legge 
per il rientro dei magistrati 
dalla politica. Sa perché? 
Perché mi sta chiedendo di 
scr1vere nella iegge che i 
magistrati, di ritorno dalla 
politica, devono essere 
nominati in Cassazione. CosI 
cl può andare anche lei. Altro 
che leggi ad personam di 
SUvio Berluscon1». 
ADa domanda se il suo 
penSiero sia condiviso da 
Denis Verdini, Falanga glissa: 
«Ne ho parlato COn lui 
stamattina. Ma si deve lasciare 
un po' di tempo alle decisioni 
per essere maturate». Di una 
cosa però è certo e la ripete 
più volte: «li testo aveva avuto 
il via libera, all'unanimità, al 
Senato con l'astensione dei 
M5S. Poi, arrivato alla Carnera, 
è stato stravolto. Ma se le 
deci ioni sono queste e se ii 
governo la pensa come 


